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A cura di Michele Barberi 

Modena, 22 NOVEMBRE 2023 
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QUESITI 

IMPIANTI FV 
 
 
 

 La certificazione Cert Rei a seguito dell’installazione sulla copertura di un 
impianto FV con incremento conseguente del carico permanente va eseguita 

secondo quanto previsto dal Codice al punto S.2.8.1.3 considerando le 
combinazioni di carico secondo le NTC 2018, di cui al Cap. 2.5.2 

 
Dove G1 e G2 sono le azioni permanenti strutturali e non strutturali 

P eventuale presollecitazione 
Ad azione eccezionale (dovuta all’incendio) 

Qk le azioni variabili 
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Nel caso di coperture accessibili per sola manutenzione ψ2j si assume 0. 
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Il crollo degli elementi di completamento: 

non deve vanificare la compartimentazione; 
non deve compromettere l’efficacia di impianti di protezione attiva (sprikler); 

non comportino un rischio significativo per gli occupanti  
non comportino un rischio significativo per i soccorritori . 
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ESODO 
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QUESTO CRITERIO PRESCINDE DAL CARICO D’INCENDIO PRESENTE 
ALL’INTERNO 

SE UTILIZZO UNA SOLUZIONA ALTERNATIVA PER S2 E CONSIDERO UNO 
SCENARIO PARTICOLARMENTE GRAVOSO NON DEVO FARE UNA 
VERIFICA DELL’IRRAGGIAMENTO SULLE VIE D’ESODO ESTERNE. 
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CORRIDOI CIECHI 

 

 
La prescrizione relativa alla densità di affollamento, affollamento complessivo e 

protezione dei locali dove gli occupanti possono dormire è cogente. 
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VIE D’ESODO 
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UNA VIA D’ESODO ESTERNA E’ TALE SE CONDUCE IN UN LUOGO SICURO 

RIMANENDO AD UNA DISTANZA DI ALMENO M. 2,50 DALL’OPERA DA 
COSTRUZIONE. 

UN TRATTO DI PERCORSO CHE CONDUCE ALL’ESTERNO  PER POI 
PASSARE SOTTO UNA TETTOIA AL FINE DI RAGGIUNGERE UN LUOGO 

SICURO, NON PUO’ ESSERE OMESSO DAL CALCOLO DELLA LUNGHEZZA 
DEL CORRIDOIO CIECO  
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CORRIDOIO CIECO 
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Grazie dell’attenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


